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Valori: IdV; Il Popolo della Libertà: PdL; Lega Nord Padania: LNP; Partito
Democratico: PD; Per il Terzo Polo (ApI-FLI): Per il Terzo Polo:ApI-FLI; Unione di
Centro, SVP e Autonomie (Union Valdôtaine, MAIE, Verso Nord, Movimento
Repubblicani Europei, Partito Liberale Italiano, Partito Socialista Italiano): UDC-SVP-
AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI; Misto: Misto; Misto-MPA-Movimento per le
Autonomie-Alleati per il Sud: Misto-MPA-AS; Misto-Partecipazione Democratica: Misto-
ParDem; Misto-Movimento dei Socialisti Autonomisti: Misto-MSA; Misto-Partito
Repubblicano Italiano: Misto-P.R.I.; Misto-SIAMO GENTE COMUNE Movimento
Territoriale: Misto-SGCMT.



4 ottobre 2012 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 3 –

COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

128ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Intervengono il ministro della giustizia Paola Severino Di Benedetto

e il sottosegretario di Stato per lo stesso Dicastero Gullo.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 483

Il senatore MURA (LNP) chiede che si proceda all’audizione infor-
male negli Uffici di presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi
dei vertici del Corpo della Guardia forestale, in relazione all’atto del Go-
verno n. 483.

Il presidente della Commissione affari costituzionali VIZZINI (UDC-
SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) non condivide la richiesta avan-
zata dal senatore Mura. In ogni caso, ove venga accolta, propone che
siano invitati in audizione anche i rappresentanti della Polizia penitenzia-
ria e della Guardia costiera.

La senatrice DELLA MONICA(PD), nel concordare con il presidente
Vizzini, chiede che si proceda, laddove le Commissioni riunite decidano
in tal senso, all’audizione di tutti e cinque i Corpi di polizia.
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Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) conviene con la richie-
sta del senatore Mura, che consentirebbe alle Commissioni riunite di ac-
quisire utili elementi conoscitivi.

Il ministro Paola SEVERINO DI BENEDETTO ritiene che, qualora
le Commissioni riunite decidessero di svolgere alcune audizioni sull’atto
del Governo n. 483 sarebbe opportuno prevedere anche l’audizione dei
rappresentanti del Corpo della Polizia penitenziaria.

IN SEDE REFERENTE

(2156-B) Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella pubblica amministrazione, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei

deputati

(2781) D’ALIA ed altri. – Istituzione dell’Autorità indipendente per la prevenzione della
corruzione e dei fenomeni di illegalità nelle amministrazioni pubbliche

(2854) OLIVA. – Delega al Governo per l’introduzione di norme volte a favorire l’im-
parzialità e il buon andamento della pubblica amministrazione prevenendo fenomeni
di corruzione e sanzionando la condotta dei pubblici dipendenti o dei detentori di inca-
richi o cariche pubbliche che accettano donativi o utilità di qualunque natura da per-
sone fisiche o giuridiche

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta notturna di martedı̀
2 ottobre.

Il presidente BERSELLI ricorda alle Commissioni riunite che sono
stati illustrati tutti gli emendamenti (già pubblicati nella seduta pomeri-
diana del 2 ottobre scorso) di iniziativa parlamentare riferiti al disegno
di legge n. 2156-B.

La senatrice DELLA MONICA(PD), nel prendere atto con soddisfa-
zione di quanto affermato dal ministro Patroni Griffi circa una rapida ema-
nazione di decreti delegati che disciplinano l’ineleggibilità dei condannati
per gravi reati, trasforma l’emendamento 17.1 nell’ordine del giorno
G/2156-B/2/1 e 2, pubblicato in allegato.

Riformula poi l’emendamento 19.41 in un testo 2.

Il ministro Paola SEVERINO DI BENEDETTO presenta e illustra tre
nuovi emendamenti, pubblicati in allegato, riferiti rispettivamente agli ar-
ticoli 18, 19 e 20 del disegno di legge.

L’emendamento 18.100 fissa un tempo complessivo del collocamento
fuori ruolo dei magistrati, che non può superare 10 anni, anche continua-
tivi. Il comma 2 precisa che il limite si applica anche agli incarichi già
conferiti, salve le eccezioni previste dal successivo comma 3, che esclude
gli incarichi connessi all’assunzione di cariche elettive o di mandato
presso gli organi di autogoverno, quelli presso gli organi costituzionali e
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quelli presso le istituzioni europee, gli enti e le corti internazionali, gli or-
ganismi internazionali e intergovernativi e rappresentanze diplomatiche
presso i medesimi enti e istituzioni. In proposito, sottolinea l’opportunità
di affidare ai magistrati incaricati presso gli organi di giustizia dell’Unione
europea il compito di sostenere le ragioni e i contenuti della legislazione
italiana, talvolta censurata immotivatamente.

L’emendamento 19.100 prende atto della difficoltà di delimitare la
fattispecie del traffico di influenze illecite in base alla previsione del
dolo specifico, che in giurisprudenza non è stato ritenuto idoneo a pro-
durre significativi effetti differenziali rispetto al dolo semplice. La propo-
sta individua un elemento oggettivo nell’essere la condotta proiettata al
compimento di un atto contrario ai doveri d’ufficio; in tal modo, a suo
avviso, si assicura la tassatività dell’azione penale.

Infine, l’emendamento 20.100 interviene in materia di corruzione fra
privati, tenuto conto delle perplessità sollevate nel dibattito a proposito
della perseguibilità d’ufficio. A seguito di un ulteriore approfondimento,
ritiene possibile distinguere le ipotesi in cui l’interesse leso è della società
rispetto a quelle in cui i comportamenti incidono sulla concorrenza nel-
l’acquisizione di beni o servizi, che configura un interesse pubblicistico.
La perseguibilità d’ufficio residuerebbe per quest’ultimo caso, mentre in
via generale sarebbe confermato il principio della procedibilità a querela
della persona offesa.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) nota che gli emenda-
menti illustrati dal Ministro sono ragionevoli e suscitano l’interesse di
chi ha avanzato proposte di modifica. Chiede alla Presidenza di fissare
un termine per la presentazione di subemendamenti, entro il quale si potrà
valutare anche l’opportunità del ritiro degli emendamenti presentati.

Il senatore PASTORE (PdL) condivide la richiesta di fissare un ter-
mine per la presentazione di subemendamenti e invita la Presidenza a pro-
cedere nell’esame della prima parte del disegno di legge, che reca dispo-
sizioni di grande rilievo ai fini della prevenzione della corruzione.

La senatrice DELLA MONICA (PD) fa presente che il proprio
Gruppo, che non insisterà per la fissazione di un termine per la presenta-
zione di subemendamenti, ritiene comunque che, se richiesto, quest’ultimo
dovrà essere contenuto in tempi brevissimi, al fine di rendere il più pos-
sibile rapida l’approvazione dell’atto Senato n. 2156-B. Tale provvedi-
mento, sul quale il Gruppo del Partito Democratico aveva manifestato la
disponibilità a procederne all’immediata votazione senza modifiche, pur
non rappresentando la situazione ottimale alle problematiche connesse ai
fenomeni di corruzione nel nostro Paese, rappresenta comunque un impor-
tante passo avanti nel contrasto alla corruzione e all’illegalità nella Pub-
blica Amministrazione.
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Il senatore SERRA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

concorda pienamente con la collega Della Monica.

Il senatore CALIENDO (PdL) ritiene di non insistere per la fissa-
zione di un termine per i subemendamenti, chiedendo comunque al Presi-
dente di valutare l’opportunità di rinviare la discussione sui nuovi emen-
damenti alla prossima settimana, al fine di assicurare adeguati tempi di ri-
flessione. Auspica che l’esame sul disegno di legge si possa concludere
nella giornata di martedı̀, onde consentire all’Aula di avviarne l’esame
già il prossimo mercoledı̀.

Il senatore LI GOTTI (IdV) sottolinea come, alla luce della illustra-
zione del Ministro, sembrerebbe che i tre emendamenti vadano incontro
proprio ad alcune delle perplessità da egli palesate. Qualora tale impres-
sione fosse confermata dalla più attenta lettura delle proposte emendative,
si dichiara disponibile a ritirare tutti gli emendamenti a propria firma.

Il presidente BERSELLI, dopo aver fissato per lunedı̀ 8 ottobre alle
ore 12 il termine per la presentazione dei subemendamenti, avverte che le
Commissioni riunite torneranno a riunirsi martedı̀ 9 ottobre sia in seduta
pomeridiana che notturna per la prosecuzione e la conclusione dell’esame
congiunto dei disegni di legge in titolo.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 2347 E CONGIUNTI

Il senatore BIANCO (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, ritiene
che si debba mantenere fermo il termine per la presentazione di emenda-
menti al testo unificato proposto dai relatori per i disegni di legge nn.
2347 e connessi, che è stato ampiamente dibattuto dalle Commissioni riu-
nite e che auspica sia definito al più presto.

I senatori PASTORE (PdL) e PALMA (PdL) si associano a tale ri-
chiesta.

Il presidente BERSELLI fa presente di aver concordato il rinvio nel
pomeriggio di ieri insieme al presidente Vizzini sulla base di una richiesta
presentata da tutti i Gruppi della Commissione giustizia.

Il senatore PALMA (PdL) manifesta il suo dissenso sull’ipotesi di un
differimento del termine per la presentazione di emendamenti. In propo-
sito, ricorda i richiami autorevoli provenienti anche da altre Istituzioni
al fine di una regolazione della materia. A suo giudizio, la richiesta di dif-
ferire il termine, ove accolta, darebbe luogo a un’inaccettabile ritardo che
non può non essere attribuito ad un evidente intento ostruzionistico.
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Il senatore CALIENDO (PdL) esprime vivo rammarico per le ingiu-
stificate accuse del senatore Palma. In proposito egli ricorda di aver par-
tecipato in prima persona lungo tutto l’arco della sua carriera professio-
nale e politica al tentativo di dare una soluzione soddisfacente alla proble-
matica in questione, tanto che proprio nella consapevolezza del fatto che il
problema resta irrisolto quando si è candidato al Parlamento ha rassegnato
le dimissioni alla magistratura.

La richiesta di una proroga del termine di presentazione degli emen-
damenti, in realtà, nasce unicamente dalla necessità di avere più tempo da
dedicare ad una questione cosı̀ complessa, considerato che l’accelerazione
del dibattito sulla corruzione e la presentazione del disegno di legge sulla
diffamazione hanno assorbito l’attività della Commissione giustizia degli
ultimi giorni.

Il senatore BIANCO (PD) ritiene che non vi sia alcuna ragione di
stabilire un termine più ampio per la presentazione di emendamenti. La
richiesta, a suo avviso, è funzionale all’interesse di chi intende ritardare
l’approvazione del disegno di legge, il che rappresenta certamente una
pratica legittima nel confronto parlamentare, ma che nel merito non può
essere assolutamente condivisa, data l’urgenza di trovare una soluzione
ad un problema che coinvolge la fiducia dei cittadini tanto nei confronti
della giustizia quanto nei confronti della politica. Propone di concedere
un breve differimento del termine, scaduto il quale si passerà senz’altro
all’esame degli emendamenti.

La senatrice DELLA MONICA (PD) si associa alle considerazioni
del senatore Caliendo.

In particolare ella invita i colleghi a riflettere sull’opportunità – spe-
cialmente in giornate cosı̀ dense di impegni urgenti e relativi a questioni
di assoluta priorità – di avere tempo per riflettere e redigere proposte
emendative adeguate a rispondere alle gravi obiezioni, di carattere anche
costituzionale, che nel corso dell’indagine conoscitiva testè svolta dalle
Commissioni riunite sono state sollevate dai vertici e dalle rappresentanze
non solo delle magistrature amministrativa e contabile e dell’avvocatura
dello Stato, ma anche della magistratura ordinaria.

Nel ribadire di essere perfettamente consapevole della rilevanza delle
problematiche in questione – tanto da essere prima firmataria di un dise-
gno di legge in materia di eleggibilità nelle assemblee regionali e locali e
di assunzione di incarichi nei corrispondenti organi di governo da parte
dei magistrati, che è la vera questione tuttora non regolata, come più volte
denunciato dal Consiglio superiore della magistratura – non è però dispo-
sta ad approvare un testo purchessia, in termini tali oltretutto da esporre i
magistrati eletti in Parlamento, e prima di tutti lei stessa, all’accusa di ap-
provare leggi pro domo sua e di garantirsi un accesso privilegiato alle su-
periori giurisdizioni amministrative.
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Il presidente BERSELLI ritiene che, anche in considerazione del fatto
che evidentemente le Commissioni riunite non potranno mettere all’ordine
del giorno i disegni di legge nn. 2347 e congiunti la prossima settimana, si
possa facilmente giungere ad una mediazione prorogando il termine per la
presentazione degli emendamenti fino alle 18 di giovedı̀ 11 ottobre.

Le Commissioni riunite convengono.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana delle Commis-
sioni riunite, già convocata per oggi alle ore 14, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 9,25.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2156-B

G/2156-B/2/1 e 2

Della Monica, D’Ambrosio, Casson, Carofiglio, Chiurazzi, Galperti,

Maritati, Perduca

Il Senato,

premesso che

l’articolo 17 dell’A.S. 2156-B, «Disposizioni per la prevenzione e
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministra-
zione» delega il Governo ad adottare un testo unico delle disposizioni in
materia di incandidabilità temporanea a cariche elettive e di governo, a li-
vello centrale, regionale e locale, nonchè in materia di divieto di ricoprire
alcune cariche, proprie degli enti locali, in caso di sentenze definitive di
condanna per delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater del
codice di procedura penale e per i delitti previsti dal Libro II, Capo I
del codice penale ovvero per altri delitti per i quali la legge preveda
una pena detentiva superiore nel massimo a tre anni;

il termine della delega è fissato, dal comma 1, in un anno dalla
data di entrata in vigore della legge. Conseguentemente, ove dovesse es-
sere approvata definitivamente la norma in oggetto ed ove il Governo do-
vesse utilizzare interamente l’ambito temporale ivi contenuto, le significa-
tive innovazioni concernenti le incandidabilità non potrebbero disciplinare
le imminenti elezioni per la Camera dei deputati, per il Senato della Re-
pubblica e per i Consigli regionali;

considerato che

lo schema di decreto legislativo dovrà essere trasmesso alle Ca-
mere ai fini dell’espressione, entro sessanta giorni, dei pareri delle Com-
missioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari,
prima di poter essere definitivamente adottato;

l’opportunità di applicare la disciplina prevista dalle disposizioni
della delega a partire dalle prossime scadenze elettorali;

ritenuto

necessario che a tal fine le disposizioni abbiano carattere cogente
sin dalla fase di formazione e quindi dalla presentazione delle stesse;
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impegna il Governo:

a voler adottare il decreto legislativo di cui all’articolo 17 entro un
mese dalla data di entrata in vigore della presente legge ovvero, in ogni
caso, in tempo utile per poter consentirne l’entrata in vigore e l’applica-
zione in occasione delle prossime elezioni politiche regionali e ammini-
strative .

Art. 18.

18.100

Il Governo

Sostituire l’articolo 18 con il seguente:

«Art. 18.

(Disposizioni relative al collocamento fuori ruolo dei magistrati ordinari,

amministrativi e contabili e degli avvocati e procuratori dello Stato)

1. I magistrati ordinari, amministrativi e contabili e gli avvocati e
procuratori dello Stato non possono essere collocati fuori ruolo per un
tempo che, nell’arco del loro servizio, superi complessivamente 10 anni,
anche continuativi. Il predetto collocamento non può, comunque, determi-
nare alcun pregiudizio con riferimento alla posizione rivestita nei ruoli di
appartenenza.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli incarichi
già conferiti alla data di entrata in vigore della presente legge. Coloro che
alla predetta data abbiano superato il periodo massimo di permanenza
fuori ruolo o in analoga posizione, fatte salve le eccezioni previste al
comma 3, devono rientrare in ruolo entro i successivi sei mesi.

3. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli incarichi
connessi all’assunzione di cariche elettive o di mandato presso gli organi
di autogoverno, agli altri incarichi previsti dal comma 4 dell’art. 1-bis del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito dalla legge 13 novem-
bre 2008 n. 181, nonché agli incarichi presso le istituzioni europee, gli
enti e le corti internazionali, gli organismi internazionali e intergovernativi
e le rappresentanze diplomatiche presso i medesimi enti ed istituzioni.».
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Art. 19.

19.100
Il Governo

Sostituire l’articolo 19 con il seguente:

«Articolo 19.

(Modifiche al codice penale)

1. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 32-quater, dopo le parole: "319-bis," sono inserite le
seguenti: "319-quater,";

b) all’articolo 32-quinquies, dopo le parole: "319-ter" sono inserite
le seguenti: ", 319-quater, primo comma,";

c) al primo comma dell’articolo 314, la parola: "tre" è sostituita
dalla seguente: "quattro";

d) l’articolo 317 è sostituito dal seguente:

"Art. 317. - (Concussione). – Il pubblico ufficiale che, abusando della
sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere inde-
bitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità e‘ punito con la reclu-
sione da sei a dodici anni";

e) all’articolo 317-bis, le parole: "314 e 317" sono sostituite dalle
seguenti: "314, 317, 319 e 319-ter";

f) l’articolo 318 è sostituito dal seguente:

"Art. 318. - (Corruzione per l’esercizio della funzione). – Il pubblico
ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebita-
mente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la
promessa è punito con la reclusione da uno a cinque anni";

g) all’articolo 319, le parole: "da due a cinque" sono sostituite
dalle seguenti: "da quattro a otto";

h) all’articolo 319-ter sono apportate le seguenti modificazioni:

1) nel primo comma, le parole: "da tre a otto" sono sostituite
dalle seguenti: "da quattro a dieci";

2) nel secondo comma, la parola: "quattro" è sostituita dalla se-
guente: "cinque";

i) dopo l’articolo 319-ter è inserito il seguente:

"Art. 319-quater. - (Induzione indebita a dare o promettere utilità). –
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l’in-
caricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi po-
teri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre a otto anni.
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Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra
utilità è punito con la reclusione fino a tre anni";

l) all’articolo 320, il primo comma è sostituito dal seguente:

"Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all’inca-
ricato di un pubblico servizio";

m) all’articolo 322 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) nel primo comma, le parole: «che riveste la qualità di pub-
blico impiegato, per indurlo a compiere un atto del suo ufficio» sono so-
stituite dalle seguenti: ", per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi po-
teri";

2) il terzo comma è sostituito dal seguente:

"La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o al-
l’incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione
di denaro o altra utilità per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi po-
teri";

n) all’articolo 322-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

1) nel secondo comma, dopo le parole: "Le disposizioni degli ar-
ticoli" sono inserite le seguenti: "319-quater, secondo comma,";

2) nella rubrica, dopo la parola: "concussione," sono inserite le
seguenti: "induzione indebita a dare o promettere utilità,";

o) all’articolo 322-ter, primo comma, dopo le parole: "a tale
prezzo" sono aggiunte le seguenti: "o profitto";

p) all’articolo 323, primo comma, le parole: "da sei mesi a tre
anni" sono sostituite dalle seguenti: "da uno a quattro anni";

q) all’articolo 323-bis, dopo la parola: "319," sono inserite le se-
guenti: "319-quater,";

r) dopo l’articolo 346 è inserito il seguente:

"Art. 346-bis. - (Traffico di influenze illecite). – «Chiunque, fuori dei
casi di concorso nei reati di cui agli articoli 319 e 319-ter, sfruttando re-
lazioni esistenti con un pubblico ufficiale o con un incaricato di un pub-
blico servizio, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o
altro vantaggio patrimoniale, come prezzo della propria mediazione ille-
cita verso il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio ov-
vero per remunerarlo, in relazione al compimento di un atto contrario ai
doveri di ufficio o all’omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio,
è punito con la reclusione da uno a tre anni.

La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o
altro vantaggio patrimoniale.

La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o pro-
mettere, a sé o ad altri, denaro o altro vantaggio patrimoniale riveste la
qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un pubblico servizio.

Le pene sono altresı̀ aumentate se i fatti sono commessi in relazione
all’esercizio di attività giudiziarie.
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Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è diminuita."».

19.41
Della Monica, D’Ambrosio, Casson, Carofiglio, Chiurazzi, Galperti,

Maritati, Perduca

Al comma 1, sostituire la lettera r) con la seguente:

«r) l’articolo 346 è sostituito dal seguente:

"Art. 346. - (Traffico di influenze illecite). – Chiunque, vantando cre-
dito presso un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio, ov-
vero adducendo di doverne comprare il favore o soddisfare le richieste, fa
promettere a sé o ad altri denaro o altra utilità, quale prezzo per la propria
mediazione o quale remunerazione per il pubblico ufficiale o l’incaricato
di pubblico servizio, è punito con la reclusione da uno a cinque anni. La
stessa pena si applica, nei casi di cui al primo comma, a chi versa o pro-
mette denaro o altra utilità. La condanna importa l’interdizione perpetua
dai pubblici uffici. Le pene previste dal primo e dal secondo comma
sono aumentate se il soggetto che vanta credito presso un pubblico uffi-
ciale o un incaricato di pubblico servizio ovvero adduce di doverne com-
prare il favore o soddisfare le richieste riveste la qualifica di pubblico uf-
ficiale o di incaricato di pubblico servizio. Le pene previste dal primo e
dal secondo comma sono altresı̀ aumentate se i fatti ivi previsti sono com-
messi in relazione all’esercizio di attività giurisdizionali."».

19.41 (testo 2)
Della Monica, D’Ambrosio, Casson, Carofiglio, Chiurazzi, Galperti,

Maritati, Perduca

Al comma 1, sostituire la lettera r) con la seguente:

«r) l’articolo 346 è sostituito dal seguente:

"Art. 346. - (Traffico di influenze illecite). – Chiunque, vantando cre-
dito presso un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio, ov-
vero adducendo di doverne comprare il favore o soddisfare le richieste, fa
dare o promettere a sé o ad altri denaro o altra utilità, quale prezzo per la
propria mediazione o quale remunerazione per il pubblico ufficiale o l’in-
caricato di pubblico servizio, è punito con la reclusione da tre a sette anni.

La stessa pena si applica, nei casi di cui al primo comma, a chi versa
o promette denaro o altra utilità.

La condanna importa l’interdizione perpetua dai pubblici uffici.
Le pene previste dal primo e dal secondo comma sono aumentate se

il soggetto che vanta credito presso un pubblico ufficiale o un incaricato
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di pubblico servizio ovvero adduce di doverne comprare il favore o sod-
disfare le richieste riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato
di pubblico servizio.

Le pene previste dal primo e dal secondo comma sono altresı̀ aumen-
tate se i fatti ivi previsti sono commessi in relazione all’esercizio di atti-
vità giurisdizionali.

Se i fatti previsti dal primo e dal secondo comma sono di particolare
tenuità, le pene sono diminuite e la condanna importa l’interdizione tem-
poranea dai pubblici uffici"».

Art. 20.

20.100
Il Governo

Sostituire l’articolo 20 con il seguente:

«Articolo 20.

(Modifica dell’articolo 2635 del codice civile)

1. L’articolo 2635 del codice civile è sostituito dal seguente:

"Art. 2635. - (Corruzione tra privati). – Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti
alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori,
che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o altra utilità,
per sé o per altri, compiono od omettono atti, in violazione degli obblighi
inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando nocumento
alla società, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni.

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il
fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di
uno dei soggetti indicati al primo comma.

Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel
primo e nel secondo comma è punito con le pene ivi previste.

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta
di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati
dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi
dell’articolo 116 del testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, e successive modificazioni.

Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi
una distorsione della concorrenza nella acquisizione di beni o servizi."».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

434ª Seduta

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Malaschini.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(2) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Norme di democrazia parita-
ria per le assemblee elettive

(3) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Riforma della legge elettorale
della Camera e del Senato riguardante i criteri di candidabilità ed eleggibilità, i casi di
revoca e decadenza del mandato e le modalità di espressione della preferenza da parte
degli elettori

(17) Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra i
generi per l’accesso alle cariche elettive

(27) PETERLINI ed altri. – Nuove norme per l’elezione della Camera dei deputati

(28) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati per la regione Trentino-Alto Adige

(29) PETERLINI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, per l’introduzione del voto di preferenza e l’abo-
lizione delle candidature plurime

(93) Vittoria FRANCO. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra donne e uomini
nell’accesso alle cariche elettive, in attuazione dell’articolo 51 della Costituzione
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(104) Helga THALER AUSSERHOFER. – Modifiche alla normativa vigente in materia
di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in materia di rap-
presentanza femminile in Parlamento

(110) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533

(111) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, in materia di norme per l’elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica ed introduzione del sistema della preferenza

(257) Silvana AMATI ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell’accesso alle cariche elettive

(696) SARO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, e al testo unico
di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato
della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei collegi uninomi-
nali

(708) CECCANTI ed altri. – Legge per l’uguaglianza tra uomini e donne. Modifiche alla
normativa vigente in materia di pari opportunità nell’accesso alle cariche elettive e agli
uffici pubblici e privati e di effettiva parità

(748) MOLINARI ed altri. – Modifiche al sistema elettorale per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati, per l’introduzione del voto di preferenza

(871) CUFFARO. – Modifiche al sistema elettorale in materia di introduzione del voto di
preferenza per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(1105) PERDUCA ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario a doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica

(1549) CECCANTI ed altri. – Modifiche alla normativa per le elezioni dei membri della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(1550) CABRAS ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché
modifica del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361

(1566) CHITI ed altri. – Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica

(1807) ESPOSITO ed altri. – Disposizioni e delega al Governo concernenti il collega-
mento delle liste elettorali alle candidature per l’elezione della Camera dei deputati,
del Senato della Repubblica, dei presidenti di regione, dei presidenti di provincia e dei
sindaci

(2098) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con eventuale doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica e delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali

(2293) RUTELLI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati
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con sistema proporzionale e voto personalizzato, e alla legge 27 dicembre 2001, n. 459,
recante norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero.
Delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali uninominali

(2294) RUTELLI ed altri. – Norme per l’elezione del Senato della Repubblica

(2312) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con voto alternativo per i membri della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica

(2327) CECCANTI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e intro-
duzione di una disciplina elettorale comune per la Camera e per il Senato, basata sul
sistema maggioritario con recupero su base proporzionale

(2357) MUSSO. – Nuova disciplina per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica. Delega al Governo per la conseguente modifica dei testi unici di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n, 533

(2634) SANNA ed altri. – Modifiche alla disciplina per l’elezione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi
uninominali della Camera e del Senato

(2650) BIANCO. – Revisione delle disposizioni per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi unino-
minali della Camera e del Senato, nonché per la revisione dei testi unici in materia elet-
torale

(2700) QUAGLIARIELLO ed altri. – Modificazioni al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.
Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali per l’elezione del
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati

(2846) Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei Deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in
materia di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la deter-
minazione dei collegi uninominali

(2911) BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di incandidabilità alle fun-
zioni pubbliche elettive, con riferimento ai soggetti condannati con sentenza definitiva
per un delitto non colposo

(2938) PETERLINI. – Nuove disposizioni in materia di elezione del Senato della Repub-
blica

(3001) BENEDETTI VALENTINI. – Modifiche alle norme per l’elezione della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica, con divieto di candidatura plurima e intro-
duzione della preferenza unica

(3035) TOMASSINI. – Riforma delle norme sulla elezione della Camera dei deputati

(3076) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.
533

(3077) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per
la elezione della Camera dei deputati di cui al Decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361
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(3122) CECCANTI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione
dei collegi uninominali con l’adozione di un sistema misto ispano-tedesco

(3406) Albertina SOLIANI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270,
e ripristino delle previgenti disposizioni legislative per l’elezione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la disciplina della selezione
delle candidature di collegio mediante votazioni primarie

(3410) CALDEROLI ed altri. – Modificazioni al sistema elettorale della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica

(3418) BELISARIO. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante modi-
fiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(3424) PISTORIO e OLIVA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, per l’introduzione del sistema della preferenza e la modifica del
premio di maggioranza per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica

(3428) QUAGLIARIELLO e DI STEFANO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica

(3477) Anna FINOCCHIARO e ZANDA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in
materia di elezione del Senato della Repubblica

(3484) GASPARRI e QUAGLIARIELLO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in
materia di elezione del Senato della Repubblica

(3485) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361

(3486) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533

– e petizioni nn. 4, 12, 247, 329, 367, 417, 533, 614, 729, 813, 847, 883, 938, 1042, 1073,

1077, 1128, 1152, 1201, 1259, 1320, 1424, 1549 e 1562 ad essi attinenti

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il senatore ZANDA (PD) evoca la responsabilità dei partiti politici
nell’imminenza di una discussione in Assemblea della riforma elettorale.
A suo avviso, occorre cogliere le novità manifestate nei giorni più recenti
per raggiungere il traguardo di un testo condiviso da una maggioranza, la
più ampia possibile.

Dal momento che tuttora vi sono questioni irrisolte e che però si in-
travede la possibilità di una mediazione, propone che il voto per la scelta
del testo base sia rinviato alle sedute della prossima settimana.
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Il senatore QUAGLIARIELLO (PdL) riconosce a sua volta l’esigenza
di adoperarsi affinché si determini un consenso ampio sulla riforma della
legge elettorale e dichiara la disponibilità del suo Gruppo a esperire ogni
tentativo per individuare di comune accordo il testo base. Pertanto, con-
viene sulla proposta del senatore Zanda di rinviare le votazioni in propo-
sito alla prossima settimana.

Il senatore CALDEROLI (LNP) conferma una moderata fiducia che
nutre sulla volontà della Commissione di raggiungere un’intesa sul testo
base. Tale volontà, tuttavia, a suo avviso, è smentita da quella dei partiti.

Dopo il rinvio disposto martedı̀ scorso, ancora una volta si deve pren-
dere atto che i relatori non riescono ad avanzare una proposta di testo uni-
ficato. Si augura, allora, che la Commissione convenga almeno su un do-
cumento che indichi le scelte di fondo su cui successivamente potrà svol-
gersi il dibattito e, di conseguenza, la redazione di un testo base. Osserva
che qualora vi fosse il tentativo di imporre decisioni assunte in sedi di-
verse da quelle parlamentari, vi sarebbe il rischio di un fallimento per
gli inevitabili ostacoli che quei progetti incontrerebbero nell’iter legisla-
tivo.

Il senatore BELISARIO (IdV) si aspetta che finalmente si discuta su
un testo base. Prende atto dell’esigenza di un ulteriore confronto da parte
dei Gruppi di maggiore consistenza e auspica che ciò serva a risolvere le
questioni più controverse. A tale riguardo, apprezza il tentativo del sena-
tore Calderoli di predisporre una bozza con linee-guida aperte a soluzioni
alternative, punto di partenza per una possibile mediazione.

La sua parte politica auspica che la nuova legge elettorale salvaguardi
alcuni princı̀pi generalmente condivisi e non privilegi la posizione di al-
cune formazioni in danno di altre.

Conclude, preannunciando il favore del Gruppo dell’Italia dei Valori
sulla proposta di rinvio.

Il senatore SERRA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

apprezza la proposta di mediazione avanzata dal senatore Calderoli: essa
reca suggestioni interessanti, come pure le iniziative presentate da ultimo
dai senatori Zanda e Finocchiaro (disegno di legge n. 3477) e dai senatori
Gasparri e Quagliariello (disegno di legge n. 3484).

Conviene quindi con la proposta di rinvio alle sedute della prossima
settimana, tenuto conto anche dell’intenso calendario dei lavori delle
Commissione affari costituzionali e giustizia.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) ringrazia il senatore Calderoli per la proposta di mediazione che, tut-
tavia, incontra ancora notevoli obiezioni dai partiti. Si chiede però se il
tempo utile per una riforma della legge elettorale sia già consumato, visto
che l’approssimarsi delle elezioni induce i partiti a considerare vantaggi e
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svantaggi delle varie proposte piuttosto che a tenere conto dell’interesse
generale.

Ribadisce che sarebbe preferibile adottare uno dei modelli elettorali
applicati negli altri Stati europei, opportunamente adattato, anziché dare
luogo a sistemi inediti che potrebbero rivelarsi inapplicabili e contraddit-
tori.

Il senatore BIANCO (PD), relatore, nota che è a disposizione un am-
pio novero di iniziative, tra cui le proposte appena citate e le ipotesi di
mediazione del senatore Calderoli. In base a tale materiale i relatori po-
tranno presentare una proposta di testo unificato per la seduta di mercoledı̀
10 ottobre, eventualmente indicando soluzioni alternative a proposito delle
questioni più controverse.

Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI), replicando al senatore Calderoli, osserva che la posizione dei partiti
– da cui dipende in gran parte la mancanza di trasparenza nella scelta dei
candidati, che invece si attribuisce al meccanismo di assegnazione dei
seggi con lista bloccata – non potrebbe essere ignorata dai Gruppi parla-
mentari e quindi dalla Commissione. Ciò è connaturato alla materia in di-
scussione, perché si tratta di stabilire le nuove regole della competizione
politica per la formazione della rappresentanza. Proprio da tale vincolo di-
pendono, per lo più, i ritardi e gli ostacoli nello svolgimento dell’iter.

Inoltre, sottolinea che la Commissione non può pronunciarsi su una
serie di princı̀pi e ha il compito di definire attraverso il voto un testo
su cui svolgere l’ulteriore corso dell’esame. A tal fine, i relatori, che
hanno riferito alla Commissione su tutte le iniziative, terranno conto delle
proposte presentate, nel tentativo di elaborare un testo unificato; in man-
canza, la Commissione potrà considerare le iniziative legislative già acqui-
site, votare su quelle che saranno indicate dai relatori e, in caso di esito
negativo, sulle altre eventualmente indicate dai Gruppi parlamentari o
da singoli senatori.

Dopo aver ringraziato i relatori e tutti i Gruppi parlamentari per il
lavoro svolto finora alla ricerca di una soluzione condivisa, propone di ri-
prendere l’esame dei disegni di legge nella seduta di mercoledı̀ 10 ottobre,
proseguendo il dibattito giovedı̀ 11 ottobre.

Il senatore CALDEROLI (LNP) ritiene che neppure per le sedute
della prossima settimana i relatori saranno in grado di predisporre un testo
unificato. Pertanto, prospetta l’opportunità di convenire su alcuni princı̀pi
comuni.

Inoltre, non condivide la proposta di rinvio e chiede che sia posta in
votazione.

La proposta di rinviare il seguito dell’esame congiunto dei disegni di
legge nn. 2 e connessi alla seduta di mercoledı̀ 10 ottobre è posta in vo-
tazione ed è accolta.
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SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE IN MATERIA DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI

VOTO DA PARTE DEGLI STUDENTI FUORI SEDE

Il senatore PARDI (IdV) segnala l’opportunità di trattare i disegni di
legge in materia di esercizio del diritto di voto da parte degli studenti
fuori sede, insieme alle altre iniziative in materia elettorale.

Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione ha già convenuto di
trattare l’argomento, ma in forma distinta da quella dell’esame dei disegni
di legge in materia elettorale.

La seduta termina alle ore 15,25.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Sottocommissione per i pareri

84ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHIURAZZI

Orario: dalle ore 8,20 alle ore 8,30

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 6ª Commissione:

(1551) CAFORIO ed altri. – Disposizioni per l’annullamento obbligatorio in autotutela
delle cartelle esattoriali prescritte, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento: parere favorevole con osservazioni su

testo ed emendamenti;

alla 10ª Commissione:

(2642) IZZO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini «cuoio»,
«pelle» e «pelliccia» e di quelli da essi derivanti o loro sinonimi: parere favorevole

con osservazioni su testo ed emendamenti.
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D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

330ª Seduta

Presidenza del Presidente
CARRARA

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE REFERENTE

(3271) Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale

(934) TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallineamento delle car-

riere del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’Esercito, della Marina e del-

l’Aeronautica a quelle del personale del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri

- e petizione n. 170 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente CARRARA ricorda nuovamente i contenuti del parere
espresso dalla Commissione Affari costituzionali lo scorso 24 luglio.

In particolare, il parere è di tenore contrario sulle proposte 1.2, 1.9 e
4.1 (ponendosi criticamente sul fatto che i pareri espressi dalle Commis-
sioni parlamentari sugli schemi di decreto legislativo possano essere vin-
colanti), mentre vengono formulate osservazioni sugli emendamenti 2.11
(osservando che la disposizione andrebbe formulata come principio di de-
lega), e 4.19 (osservando che la disposizione di cui all’emendamento do-
vrebbe essere riferita all’articolo 2 e riformulata come criterio di delega).

Il senatore CHITI (PD), preso atto di quanto rilevato dal Presidente,
riformula l’emendamento 4.19 nel nuovo emendamento 2.15 (pubblicato

in allegato), precisando che ad esso debbono intendersi riferite tutte le
firme presenti sulla precedente proposta.
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La senatrice PINOTTI (PD), del pari, riformula l’emendamento 2.11
(2.11 (Testo2), pubblicato in allegato), precisando che alla nuova proposta
debbono intendersi riferite tutte le firme presenti su quella precedente.

Prende quindi la parola il senatore RAMPONI (PdL), osservando che
le proposte a sua firma (1.2 e 4.1), si propongono, in linea di principio, di
valorizzare il ruolo parlamentare nell’attività di controllo della rispon-
denza dei decreti delegati ai principi di delega e sui programmi di ammo-
dernamento dello strumento militare.

Al di là dello strumento normativo proposto, sul quale prende atto
della contrarietà espressa dalla Commissione Affari costituzionali, invita
i commissari a non trascurare i principi alla base degli emendamenti in
questione, che meriterebbero, proprio in un contesto delicato come l’at-
tuale, di essere debitamente considerati.

Il PRESIDENTE osserva che il mancato rispetto delle prescrizioni
del parere non produce particolari effetti ostativi, come nel caso del parere
emesso, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione Bi-
lancio. Tuttavia, ragioni di opportunità indurrebbero a tenerne conto.

Interviene sull’ordine dei lavori il senatore DEL VECCHIO (PD), ri-
marcando la particolare delicatezza del tema sotteso al disegno di legge e
la necessità di pervenire – pur nel rispetto dei necessari passaggi parla-
mentari e con l’apportazione delle necessarie modificazioni – all’approva-
zione definitiva in tempi congrui.

La necessità sopra prospettata, peraltro, sarebbe avvalorata dal fatto
che riforme di analogo tenore sono in corso di attuazione presso i princi-
pali partner europei.

Concorda il senatore RAMPONI (PdL), osservando che le riforme
adottate da altri paesi si sono basate su strumenti normativi diversi da
quello della delega legislativa.

Il PRESIDENTE ricorda che la Presidenza si è sempre prodigata in
ogni sede (anche attraverso scambi di missive con la Presidenza del Se-
nato e la controparte governativa), per favorire una celere conclusione del-
l’iter del provvedimento. La Commissione è tuttavia ancora in attesa del
parere della Commissione Bilancio sugli emendamenti.

Il senatore TORRI (LNP) osserva che gli opportuni solleciti alla
Commissione Bilancio potrebbero provenire anche dalla sensibilizzazione
dei singoli componenti del collegio sul tema, rendendo noto di essersi già
impegnato in tal senso con gli appartenenti alla propria parte politica.

Osserva quindi che anche le votazioni sugli emendamenti potrebbero
essere velocizzate trascurando le proposte meramente ostruzionistiche e
concentrandosi, per contro, sulle poche aventi un reale valore sostanziale.
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Il senatore RAMPONI (PdL) ricorda che il recente provvedimento di
spending review ha, comunque, già apportato significativi cambiamenti
sulla riconfigurazione dello strumento.

Il PRESIDENTE osserva che si potrebbe procedere al ritiro di tutte le
proposte emendative, ovvero alla loro reiezione tecnica al fine di inoltrare
subito il testo all’Assemblea.

Sull’ipotesi poc’anzi prospettata dal Presidente si pone problematica-
mente il senatore CHITI (PD).

La senatrice PINOTTI (PD) formula quindi alcune osservazioni di
natura tecnica, cui il PRESIDENTE replica osservando che la procedura
delineata dal Regolamento mira comunque a garantire che lo strumento
emedativo non si ponga in contrasto con i vincoli di bilancio.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,15.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3271

Art. 2.

2.11 (testo 2)
Pinotti, Amati, Chiti, Crisafulli, Del Vecchio, Negri, Zanda, Casson,

Vincenzo De Luca, Della Seta, Ferrante, Fioroni, Granaiola, Vita,

Nerozzi, Di Giovan Paolo

Al comma 1, dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti:

«b-bis). Previsione che il Servizio sanitario militare, nei limiti delle
disponibilità di personale e di strutture e fatte salve le prioritarie esigenze
dell’Amministrazione della difesa, cooperi con il Servizio sanitario nazio-
nale, con il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, con
le università, con gli enti e con gli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, al fine di garantire tutela ed assistenza ai cittadini che ne fac-
ciano richiesta, concorrendo, limitatamente ai settori di competenza, alla
definizione del Piano sanitario nazionale, nonché del Piano sanitario regio-
nale.

b-ter) previsione che il predetto Servizio di cui alla lettera b-bis) sia
funzionalmente connesso al Servizio sanitario nazionale, ma ne rimanga
istituzionalmente distinto e autonomo; e che il Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro del lavoro e il Ministro della salute, stabilisca
con decreto le varie forme di collaborazione e le relative modalità attua-
tive dei criteri di cui alla lettera b-bis), anche al fine di garantire al Mini-
stero della difesa la neutralità finanziaria per le prestazioni rese per conto
e in supporto del Servizio sanitario nazionale».

2.15
Chiti, Amati, Crisafulli, Del Vecchio, Negri, Pinotti, Zanda, Casson,

Vincenzo De Luca, Della Seta, Ferrante, Fioroni, Granaiola, Vita,

Nerozzi

All comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis. Previsione di una revisione dei programmi di ammoderna-
mento e rinnovamento dei sistemi d’arma basata sulla rimodulazione degli
impegni che non risultino in linea con l’attuale processo di razionalizza-
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zione della spesa pubblica, e sulla necessità di privilegiare, nell’ambito del
processo di definizione della Politica Europea di Sicurezza e Difesa co-
mune, avuto riguardo al prioritario soddisfacimento delle esigenze opera-
tive, i programmi che offrano più ampie ricadute occupazionali e il mag-
gior apporto di compensazioni industriali e di innovazione tecnologica,
nella prospettiva di conseguire risparmi di spesa».
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

772ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 09,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3271) Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale

(Parere alla 4ª Commissione su emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte non osta-

tivo, in parte contrario, in parte contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rin-

vio dell’esame dei restanti emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 2 ottobre scorso.

Il senatore MORANDO (PD) si sofferma sull’emendamento 1.15 evi-
denziando come esso possa paradossalmente avere effetti finanziamenti
virtuosi, in quanto comporterebbe la riorganizzazione complessiva dell’in-
tera Arma dei carabinieri, senza la limitazione ai compiti di carattere mi-
litare.

Il presidente AZZOLLINI propone di formulare un parere di sem-
plice contrarietà sull’emendamento 1.15, mentre ritiene che sugli emenda-
menti 1.0.1 e 1.0.2 debba essere espresso un parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, per mancanza di relazione tecnica.

Per quanto concerne, invece, la proposta emendamento 1.0.3, osserva
come ci si possa limitare ad un parere di semplice contrarietà, in quanto
l’estensione alle Forze armate, alla Guardia di Finanzia e all’Arma dei ca-
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rabinieri delle norme sui diritti sindacali previste per le forze di pubblica
sicurezza non comporterebbe necessariamente maggiori oneri.

Il senatore MORANDO (PD) si sofferma poi sugli emendamenti 2.4
e 2.6, osservando come la prima proposta preveda il potenziamento delle
aree strategiche del Mezzogiorno d’Italia, unitamente però alla riduzione
da sei a tre anni dell’arco temporale entro il quale ottenere una contra-
zione strutturale di almeno il 30 per cento delle strutture operative; invece,
tale abbreviazione temporale non è contenuta nell’emendamento 2.6.

Il PRESIDENTE propone poi di formulare un parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.2, 2.7 e 2.11.

Il senatore VACCARI (LNP) interviene incidentalmente sull’emenda-
mento 2.11, osservando la necessità di valutarne gli effetti di carattere si-
curamente oneroso.

Il senatore MORANDO (PD) osserva poi che l’emendamento 2.11
reca un criterio di delega generico e quindi difficilmente valutabile sul
piano delle conseguenze finanziarie.

Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore PEGORER (PD) propone,
pertanto, l’approvazione di un parere del seguente tenore: «La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti ri-
feriti agli articoli 1 e 2 del legge in titolo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
sulle proposte 1.0.1, 1.0.2. 2.1, 2.2, 2.7, 2.10, 2.11 e 2.12.

Sugli emendamenti 1.15, 2.4, 2.6 e 1.0.3 il parere è di semplice con-
trarietà.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti riferiti agli ar-
ticoli 1 e 2.

Resta sospeso l’esame degli emendamenti relativi agli articoli 3 e se-
guenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

379ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 9,20.

PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BALDASSARRI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e che la Presidenza del Senato ha fatto preven-
tivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il presidente BALDASSARRI avverte che si procederà allo svolgi-
mento dell’interrogazione all’ordine del giorno.

Il sottosegretario POLILLO risponde all’interrogazione n. 3-03076
del senatore Barbolini ed altri, sulle stime relative all’aggiornamento del
gettito annuale dell’IMU, segnalando che si tratta di un tema più volte af-
frontato negli ultimi tempi. Fa quindi presente che nel corso delle riunioni
del tavolo tecnico sulla finanza locale sono stati anche illustrati i criteri e
le metodologie di calcolo delle nuove stime dell’IMU, discutendo anche la
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questione del regime applicabile ai comuni colpiti dal sisma dello scorso
mese di maggio.

Successivamente fornisce un’ulteriore precisazione di carattere meto-
dologico, relativamente alla stima dell’IMU, specificando che la proie-
zione attuale degli incassi non è ovviamente calcolata con il semplice rad-
doppio dell’importo della rata versata a giugno e puntualizzando che i dati
comunque derivanti dai versamenti confermano la stima previsionale del
gettito complessivo già resa pubblica dal Governo.

Per ulteriori puntualizzazioni, previo accordo con l’interrogante, rin-
via al testo scritto della propria risposta, che consegna agli atti della Com-
missione, facendo presente che tale circostanza è imposta da concomitanti
impegni in altre Commissioni.

Il senatore BARBOLINI (PD), pur ringraziando il Sottosegretario per
la tempestività della risposta, si dichiara totalmente insoddisfatto, sottoli-
neandone il carattere meramente burocratico e riepilogativo. Con l’interro-
gazione da lui presentata si intendeva invece porre al Governo una que-
stione eminentemente politica, consistente nell’emergere di un atteggia-
mento di distanza e di grave disattenzione per tutte le problematiche di
carattere civile ed economico sorte nei territori colpiti dal sisma. È del
tutto evidente come i cittadini e le imprese, in un momento molto delicato
di riavvio delle attività economiche, avrebbero bisogno di un apparato
pubblico più vicino ed efficiente nelle risposte.

Si dichiara perfettamente a conoscenza del fatto che sono in corso ta-
voli tecnici tra lo Stato e gli enti locali interessati, che forse saranno in
grado di produrre una soluzione soddisfacente per la fine del mese di ot-
tobre. Ma, anche tenuto conto di tale evenienza, lamenta comunque il fatto
che in tal modo si sta accumulando un grave ritardo e non si sta consen-
tendo ai comuni di porre in essere gli adempimenti contabili e di bilancio
previsti dalla legge.

Evidenzia che una seconda questione concerne le modalità, a suo giu-
dizio completamente inappropriate, con cui l’Agenzia delle entrate sta af-
frontando le problematiche fiscali riguardanti le popolazioni interessate
dagli eventi sismici. Ciò riguarda in particolare l’espressione di un orien-
tamento volto ad affermare l’obbligo per i sostituti di imposta di eseguire
gli adempimenti fiscali previsti, a partire dal 30 settembre, escludendoli
quindi, in base a un’interpretazione che a proprio parere è in palese con-
trasto con la lettera del decreto ministeriale del 24 agosto, dal beneficio
della sospensione dei versamenti fiscali. In tal modo si pretende di recu-
perare le somme non ancora versate da soggetti che si trovano in condi-
zioni di grave disagio abitativo e i cui immobili, ad uso residenziale o pro-
duttivo, sono stati danneggiati dal sisma. A suo avviso, risulta assoluta-
mente necessaria una completa inversione di percorso, riproponendo solu-
zioni già emerse in passato per fattispecie analoghe, come la possibilità
per il contribuente di procedere a un pagamento rateale delle imposte
non ancora versate, entro un periodo di tempo ritenuto congruo. Per contro
il persistere di un atteggiamento miope e burocratico nei confronti dei sog-



4 ottobre 2012 6ª Commissione– 32 –

getti danneggiati dal terremoto non solo non risponde ai principi minimi di
uno stato civile ma certo non aiuta neanche a migliorare i rapporti con il
fisco e a costruire un diffuso atteggiamento di adesione spontanea agli ob-
blighi tributari.

Il presidente BALDASSARRI dichiara quindi conclusa la procedura
informativa all’ordine del giorno.

La seduta termina alle ore 9,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 163

Presidenza del Presidente

GRILLO

Orario: dalle ore 8,40 alle ore 9,30

SEGUITO DELL’AUDIZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI ARCHITETTI

NELL’AMBITO DELL’ESAME CONGIUNTO DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1865 E 2307
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

369ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOMASSINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e che la Presidenza del Senato fa fatto preven-
tivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla patologia diabetica in rapporto al Servizio sani-

tario nazionale ed alle connessioni con le malattie non trasmissibili: seguito e conclu-

sione dell’esame. Approvazione del documento conclusivo: Doc. XVII, n. 16

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE, nel ricordare che ieri si è svolta la discussione,
cede la parola ai relatori per gli interventi di replica.

La relatrice, senatrice BAIO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), presenta un
nuovo schema di documento conclusivo che, nella parte finale, recepisce
gli spunti, le osservazioni ed i suggerimenti emersi durante la discussione.
In particolare, con riferimento a quanto segnalato dalle senatrici Biondelli
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e Castiglione si è posto l’accento sulle misure riguardanti il rilascio della
patente di guida, una migliore integrazione sui luoghi di lavoro ed un
maggior coinvolgimento delle scuole. È stato poi accolto il suggerimento
posto dalla senatrice Granaiola in merito ai percorsi formativi strutturati
dei medici pediatri di prima scelta.

È stato altresı̀ recepito lo spunto offerto dalla senatrice Bassoli sia in
merito alle criticità della sperimentazione dei CreG in corso in alcune
ASL della Lombardia, sperimentazione che deve essere oggetto di attento
monitoraggio, sia in merito all’esigenza di un intervento legislativo in ma-
teria di privacy da parte del Ministero della salute, insieme con le regioni,
il Garante per la protezione dei dati personali, l’Istituto superiore di sanità
e l’Age.Na.S.

Si è ritenuto poi di mettere in risalto, cosı̀ come richiesto dal senatore
Calabrò, il tema della sostenibilità in termini economici della governance

del «sistema diabete» affinché le regioni soggette a piani di rientro indi-
viduino un percorso virtuoso che concili risanamento con miglioramento
delle prestazioni. Si è inteso poi accogliere il suggerimento avanzato dal
relatore De Lillo e dalla senatrice Bianconi in ordine alla promozione
della attività fisica e sportiva; su indicazione poi della senatrice Casti-
glione, si è accolto il suggerimento volto alla eliminazione dei ticket sulla
diagnostica e sulle cure specialistiche nelle realtà territoriali in cui sono
presenti.

Il relatore, senatore DE LILLO (PdL), nel ringraziare nuovamente la
senatrice Baio per la pregevole sintesi che ha raccolto le proposte scaturite
durante la discussione, tiene a precisare che l’incentivazione dell’attività
sportiva deve avvenire anche valutando forme di defiscalizzazione.

Si procede quindi alle dichiarazioni di voto.

La senatrice BIANCONI (PdL), nell’annunciare il voto favorevole
della propria parte politica, si complimenta con i relatori ai quali deve
ora essere affidato il compito di sensibilizzare le autorità competenti in
merito alle risultanze dell’indagine conoscitiva, con particolare riferimento
al tema dell’assistenza sanitaria per i bambini diabetici all’interno delle
scuole. È infatti indispensabile accelerare le procedure per definire il pro-
tocollo tra il Ministero della salute e quello della pubblica istruzione affin-
ché questa tematica possa essere finalmente risolta.

La senatrice BIONDELLI (PD) dichiara il voto favorevole dei sena-
tori del Partito democratico, ringraziando i relatori per aver recepito le
proposte segnalate durante la discussione.

Il senatore ASTORE (Misto-ParDem) esprime il proprio voto favore-
vole, auspicando che possano attivarsi le più opportune iniziative per coin-
volgere tutte le regioni in ordine alle risultanze dell’indagine conoscitiva.
Reputa infatti doveroso un coinvolgimento delle realtà locali dove si
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stanno registrando gravi problemi: ad esempio, nel Molise un numero
sempre più alto di persone effettua analisi nei laboratori privati in quanto
meno costosi, sebbene vi siano poi possibili controindicazioni in termini di
qualità e sicurezza delle prestazioni.

Il senatore BELISARIO (IdV), nell’associarsi ai complimenti rivolti
ai relatori e nell’esprimere il voto favorevole della propria parte politica,
ricorda che la patologia diabetica è sempre più diffusa anche a causa del-
l’assenza di una medicina scolastica preventiva e di una educazione volta
a promuovere stili alimentari più corretti. A tale riguardo, i Dicasteri com-
petenti devono interagire affinché all’interno delle scuole maturi la sensi-
bilità necessaria per arginare tale malattia, prima che essa richieda misure
di tipo medico-assistenziale.

La senatrice CASTIGLIONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) esprime il pro-
prio voto favorevole, ringraziando il relatori per aver accolto i suggeri-
menti avanzati che arricchiscono un lavoro che andrà ora finalizzato sia
in vista della riforma dei livelli essenziali di assistenza sia per migliorare
l’accesso all’assistenza.

Il PRESIDENTE avverte che i rappresentanti dei Gruppi della Lega
Nord e dell’UDC, impossibilitati a partecipare all’odierna seduta, hanno
inteso comunicargli il loro pieno consenso alle risultanze dell’indagine co-
noscitiva.

Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva
all’unanimità il nuovo schema di documento conclusivo predisposto dai
relatori Baio e De Lillo – pubblicato in allegato al resoconto della seduta
– dando loro mandato ad apportare le necessarie modifiche di coordina-
mento formale.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione delibera altresı̀ di
procedere alla pubblicazione, qualora possibile, in volumi di tutti gli atti
dell’indagine conoscitiva.

Il PRESIDENTE coglie infine l’occasione per complimentarsi nuova-
mente con i relatori e con il consulente dell’indagine conoscitiva, profes-
sor Caputo.

Il documento conclusivo riporta proposte ed iniziative specifiche che,
oltre ad aver animato il dibattito in Commissione, troveranno sicuramente
eco anche all’esterno, tenendo conto che il documento oggi approvato in
qualche modo rappresenta l’esito di una sensibilità maturata sul tema a
partire dal 2007, anche attraverso centinaia di convegni, promossi, tra le
altre, dall’Associazione parlamentare per la tutela e la promozione del di-
ritto alla prevenzione.

Appare significativo che si siano messi in risalto soprattutto i profili
della prevenzione, cosı̀ necessaria ad esempio nel controllo della glicemia
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soprattutto nelle persone nella cosiddetta fascia border line. Altrettanto ap-
prezzabile poi il richiamo ad un maggior coinvolgimento delle scuole,
tema che è sempre stato caro alla senatrice Baio che ha promosso specifici
atti di sindacato ispettivo, oltre ad una costante interlocuzione con il Di-
castero della pubblica istruzione. Si è inteso poi sottolineare il ruolo delle
regioni che ugualmente devono essere coinvolte attraverso iniziative con-
crete.

Anche per dare il massimo risalto alle risultanze dell’indagine cono-
scitiva, preannuncia che nei prossimi giorni avrà luogo una conferenza
stampa e che nella giornata del 6 novembre prossimo avrà luogo un con-
vegno al Senato.

Dichiara quindi conclusa l’indagine conoscitiva in titolo.

La seduta termina alle ore 9.
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DOCUMENTO CONCLUSIVO SULL’INDAGINE CONOSCITIVA

SULLA PATOLOGIA DIABETICA IN RAPPORTO AL SERVIZIO SA-

NITARIO NAZIONALE E ALLE CONNESSIONI CON LE MALATTIE

NON TRASMISSIBILI APPROVATO DALLA COMMISSIONE

(DOC. XVII, N. 16)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

377ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 9.

Il presidente D’ALÌ sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 9,05, riprende alle ore 9,20.

Il presidente D’ALÌ, constatata la mancanza del numero legale
necessario per l’esame degli atti di Governo iscritti all’ordine del giorno,
apprezzate le circostanze, toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 9,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del presidente

Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 8,50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione Nazionale Ragionieri degli Enti Locali

(ARDEL)

(Svolgimento e conclusione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, comunica che sono presenti il
presidente Nazionale dell’ARDEL, dottor Domenico Meli, il vice presi-
dente nazionale dell’ARDEL per il Nord-Ovest, dottoressa Laura Cava-
lotti, il componente del direttivo dell’ARDEL, dottoressa Lucia Cani.

Introduce quindi il tema oggetto dell’audizione e cede la parola al
dottor Domenico MELI, alla dottoressa Laura CAVALOTTI e alla dotto-
ressa Lucia CANI che illustrano un documento che viene depositato agli
atti della Commissione. Al termine dell’esposizione intervengono, per
porre domande e formulare osservazioni, Maurizio LEO, presidente, i se-
natori Rosario Giorgio COSTA (PdL) e Lucio D’UBALDO (PD), nonché
i deputati Giampaolo FOGLIARDI (PD) e Gianluca FORCOLIN (LNP).
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Il dottor Domenico MELI, la dottoressa Laura CAVALOTTI e la dot-
toressa Lucia CANI rispondono alle osservazioni e ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi informativi.

Il deputato Maurizio LEO, presidente, dopo aver ringraziato tutti i
presenti, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,40.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 4 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 8,40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge alcune comunicazioni concer-
nenti l’organizzazione dei lavori e l’impostazione della relazione annuale
al Parlamento sulle quali intervengono i senatori Giuseppe ESPOSITO
(PdL), Achille PASSONI (PD) e Francesco RUTELLI (Per il Terzo

Polo-ApI-FLI) e i deputati Fabrizio CICCHITTO (PdL) e Ettore ROSATO
(PD).

La seduta termina alle ore 9,40.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 18,40


